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VERBALE DEL CONSIGLIO DEL CORSO DI STUDI 

IN CONSULENTE DEL LAVORO E SCIENZE DEI SERVIZI GIURIDICI – LM-14 

Verbale n. 15, seduta del 6 dicembre 2022 

L’anno 2022, il giorno 6 del mese di dicembre alle ore 15.00 si è riunito il Consiglio del Corso di 

Studi in Consulente del Lavoro e Scienze dei servizi giuridici, composto da: 

Professori Ordinari  P AG A Professori Associati P A

G 

A 

AGOSTA Stefano  X   ASTONE Antonino X   

ASTONE Francesco X   BERLINGO’ Vittoria X   

BASILICO Giorgetta  

 

  BUCCISANO 

Andrea 

X   

CAPPUCCIO Antonio    CUSMA’ PICCIONE 

Alessandro 

X   

DOMIANELLO 

Rosaria 

X   COLLICA Maria 

Teresa 

X   

FERLUGA Loredana X   DI STEFANO 

Marcella 

X   

INGRATOCI 

SCORCIAPINO Cinzia 

X   FAZIO Eugenio X   

LA ROSA Elena  X  GALLETTI Massimo    

LICASTRO Angelo X   GRADI Marco X   

MADERA Adelaide    LA MACCHIA 

Carmela 

 X  

PACE GRAVINA 

Giacomo 

 

 

  LA SPINA Angela    

PARRINELLO  

Concetta 

X

X 

  MANCUSO 

Filadelfio 

 X  

RIZZO Maria Piera X   MARCIANO’ Angela    

SCARCELLA Agatina 

Stefania 

 X  NICOTINA 

Ludovico 

X   

SORRENTI  

Giuseppa 

   PANUCCIO 

Francesca 

 X  

TIGANO Marta X   RENDE Francesco X   

TOMMASINI 

Alessandra 

X  X SICILIANO 

Francesco 

   

VITALE Grazia X       

VITARELLI 

Tiziana 

X       

    Ricercatori a 

tempo determinato 

   

    ARENA 

Antonio Ignazio 

   

    CALDARERA Ada X   
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Ricercatori a tempo 

indeterminato 

   CONDELLO Angela  X  

BASILE Rosa    DONATO Giuseppe    

CAMBRIA Carla    FRANCHINA 

Federico 

   

LAZZARO Anna X   MICALI Damiano X   

QUATTROCCHI Maria 

Letteria 

   MILITELLO Elena  X  

    PAPADIMITRIU 

Cristina Evanghelia 

   

    RAFFAELE Simona X   

    TOSCANO Gianni X   

    TOSCANO Giuseppe X   

        

Consiglieri di Corso di 

Laurea 

       

CANNIZZARO 

Vincenzo 

       

GALLETTA Giulia        

MANZELLA Roberto X       

NATOLI Antonino        

        

convocato con mail del giorno 1 dicembre 2022, per discutere e deliberare sui seguenti punti all’O.d.G.: 

 

1) COMUNICAZIONI DEL COORDINATORE  

2) RICONOSCIMENTO CFU  

3) RICONOSCIMENTO IDONEITÀ INFORMATICA E LINGUISTICA  

4) DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA DIDATTICA PROGRAMMATA E 

EROGATA A.A. 2023-2024 CORSO DI LAUREA IN CONSULENTE DEL LAVORO E 

SCIENZE DEIS ERVIZI GIURIDICI-SEDE DI MESSINA 

5) PROPOSTA DOCENTI DI RIFERIMENTO E RELATIVI CARICHI DIDATTICI A.A. 

2023-2024. 

6) DETERMIANZIONI INSEGNAMENTI ANDATI DESERTI A SEGUITO DI BANDO 

A.A. 2022-2023. 

7) CULTORI DELLA MATERIA 

8) VARIE ED EVENTUALI 

 

Presiede la seduta la coordinatrice del Corso di Studi, Prof. ssa Cinzia Ingratoci, e svolge le 

funzioni di Segretario verbalizzante il vice-coordinatore, prof. Antonino Astone. 

Accertato il raggiungimento del numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta. 
 

Si passa all’esame del primo punto all’o.d.g. 

1) COMUNICAZIONI 
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La prof.ssa Ingratoci rappresenta al Consiglio alcune criticità riguardanti il corso triennale, ed in 

particolare la difficoltà per gli studenti di conseguire 40 CFU al primo anno di Corso. Si discutono varie 

proposte volte ad inserire al primo anno altri insegnamenti sì da consentire agli studenti il conseguimento 

dei CFU.  Dopo ampio dibattito, nel corso del quale è emerso che l’inserimento al primo anno di altri 

insegnamenti determina quasi inevitabilmente l’impossibilità di rispettare la durata legale del Corso di 

laurea, il Consiglio delibera di confermare per l’anno accademico 2023-2024 l’attuale offerta formativa 

e di impegnarsi a modificare detta offerta per l’anno accademico 2024-2025 sulla base di una più ampia 

discussione in merito.  

 

Si passa all’esame del secondo punto all’O.d.G.: 

2) RICONOSCIMENTO CFU 

OMISSIS 

Si passa all’esame del terzo punto all’o.d.g.: 

3) RICONOSCIMENTO IDONEITÀ INFORMATICA E LINGUISTICA  

OMISSIS 

 

Si passa quindi all’esame del quarto punto all’o.d.g.: 

4) DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA DIDATTICA PROGRAMMATA E 

EROGATA A.A. 2023-2024 CORSO DI LAUREA IN CONSULENTE DEL LAVORO E 

SCIENZE DEIS ERVIZI GIURIDICI-SEDE DI MESSINA 

 

La coordinatrice, prof.ssa Cinzia Ingratoci, illustra quanto già rappresentato ai componenti del 

Consiglio via mail in data 3 dicembre 2022, sottolineando le criticità relative all’architettura del Corso di 

Studi e l’opportunità di prevedere un primo anno comune, a partire dal quale sviluppare poi i percorsi 

curriculari. Come indicato nella mail del 3 dicembre 2022, la coordinatrice ribadisce al Consiglio di aver 

avuto contezza del problema leggendo la Relazione prodotta dalla Commissione Offerta Formativa di 

Ateneo relativamente ai nuovi corsi di studio, un documento relativo, quindi, a diverso oggetto ed a 

diverso Corso di studi che, tuttavia, rischia di avere effetti importanti anche sul Corso in Consulente del 

Lavoro e scienze dei servizi giuridici. 

In sintesi, il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, in occasione della visita realizzata presso un corso 

di laurea (una Laurea Magistrale) di altro Dipartimento, ha stigmatizzato la previsione di percorsi 

formativi articolati in curricula in cui manchi un primo anno comune, potendosi tale soluzione 

configurare come violazione delle norme sulla “sostenibilità” del Corso di studi in termini di docenza di 

riferimento. In particolare, alla pag. 10 del Verbale della riunione del NdV del 3 dicembre 2021, si legge 

che la mancanza di un percorso comune ai curricula “potrebbe attirare l’attenzione di una CEV per 

l’accreditamento periodico nel corso di un’eventuale visita. Infatti, così formulati, i due curricula appaiono 

come due Corsi fusi senza una progettazione unitaria allo scopo di diminuire le risorse di docenza 

necessarie”. Nelle considerazioni finali (p. 102) si legge: “La visita ha palesato ulteriori interrogativi. In 

particolare, la presenza di due curricula nel CdS senza un percorso comune potrebbe palesarsi come un 

“escamotage” rispetto alle norme relative alle risorse di docenza necessarie per l’accreditamento del CdS, 

che potrebbe portare a pesanti censure in caso di un’eventuale visita della CEV. Pertanto, il NdV 

raccomanda all’Amministrazione centrale e periferica di valutare l’ipotesi della disattivazione del CdS”. 

La Commissione offerta formativa, dando seguito all'indirizzo formulato dal Nucleo, ha adottato il 

provvedimento indicato.  

La coordinatrice prosegue riconoscendo che tale criticità, ascrivibile alla struttura stessa del Corso, 

lascia quantomeno perplessi, posto che il Corso di studi è stato oggetto di un’importante revisione in 

tempi recentissimi (a.a. 2020-2021), validata anzitutto dagli stessi organi di Ateneo che oggi potrebbero 

sollevare problematiche giuridiche in ordine alla struttura. Ad ogni modo, la coordinatrice sottopone 
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all’attenzione del Consiglio anche il disposto dell’art. 11, comma 7, lett. a) del d.m. 270/2004, ripreso 

dall’art. 4, comma 4, del regolamento didattico di Ateneo. 

Ciò premesso, la coordinatrice rappresenta che il CdS sarà oggetto di visita da parte del Nucleo 

di Valutazione nell’aprile-maggio del 2023, il che suggerisce di affrontare comunque immediatamente la 

questione con un approccio precauzionale e preventivo.  

Per tale ragione la coordinatrice richiama la proposta, avanzata al Consiglio nella mail del 3 

dicembre 2022, che conteneva una revisione della didattica programmata ed erogata già a partire dalla 

coorte 2023-2026, con l’obiettivo di disegnare un primo anno di percorso comune ai tre curricula del 

Corso, un anno “sostanzialmente identico” negli insegnamenti e nei crediti associati agli insegnamenti. 

La proposta prevede un primo anno, identico in tutti e tre i curricula, in cui sono inseriti gli insegnamenti 

già presenti in tutti e tre i percorsi (sia pure in anni diversi) che non presentano contenuti strettamente 

correlati agli obiettivi caratterizzanti del singolo curriculum, secondo le indicazioni dell'art. 11 precitato. 

Insegnamenti assolutamente correlati, nei contenuti e nelle declinazioni, ai curricula di interesse sono 

invece presenti dal secondo anno in poi.  

La coordinatrice ha quindi allegato alla mail del 3 dicembre una proposta di manifesto modificato, 

secondo il seguente schema: 

 

Curriculum in Consulente del Lavoro  

• Istituzioni di diritto privato 9 CFU (I semestre) nessuna modifica  

• Diritto Costituzionale 9 CFU (spostamento dal II al I semestre)  

• Fondamenti romanistici del Diritto europeo e storia del diritto Italiano ed Europeo (12 

CFU, materia annuale, unico esame) nessun cambiamento, ma assume la denominazione di Diritto 

Romano e Storia del diritto medievale e moderno (o anche altra denominazione decisa dal SSD purché 

si ripeta nei tre curricula);  

• Informatica giuridica e deontologia professionale (9 CFU) passa al II semestre  

• Diritto internazionale ed europeo del lavoro diventa Diritto Internazionale ed europeo (6 

CFU) e passa dal II anno, II semestre, al I anno, II semestre.  

• Abilità linguistica (idoneativa) 4 CFU  

La proposta prevede di inserire al primo anno il Diritto Amministrativo, in quanto materia 

comune a tutti i percorsi. 

La coordinatrice spiega che le ragioni alla base di tale proposta risiedono anche nel fatto che una 

delle fondamentali criticità del Corso di studi è il dato relativo ai CFU acquisiti dagli studenti al primo 

anno (minori di 40 cfu), probabilmente legato anche all’offerta formativa che, nell’attuale ordinamento, 

prevede 48 – 44 CFU nel primo anno, per cui eventuali difficoltà rispetto anche ad un singolo esame 

impediscono di conseguire l’obiettivo.  

Modifiche connesse alla proposta riguardano:  

 lo spostamento dell’insegnamento di “Diritto del rapporto di lavoro”, 9 CFU, dal I anno, 

II semestre al II anno, I semestre;  

 lo spostamento dell’insegnamento di “Diritto dei mercati e dei contratti di lavoro”, 

i CFU, dal II anno, II semestre al III anno, I semestre;  

 l’insegnamento di “Fattore religioso e diritto antidiscriminatorio” 6 CFU, 

diverrebbe alternativo alle altre TAF C dello stesso anno di corso  

 

Nel Curriculum in Operatore delle pubbliche amministrazioni le modifiche sarebbero le 

seguenti:  

• Istituzioni di diritto privato 9 CFU (I semestre) non cambia  

• Diritto Costituzionale 9 CFU (passa dal II al I semestre)  
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• Diritto romano e Storia del Diritto pubblico diventano un insegnamento integrato 

di Diritto Romano e Storia del diritto medievale e moderno, 12 CFU;  

• Informatica giuridica e deontologia professionale (9 CFU) passa al II semestre  

• Diritto internazionale ed europeo della p.a. diventa Diritto Internazionale ed 

europeo (6 CFU) e rimane I anno, II semestre.  

• Abilità linguistica (idoneativa) 4 CFU  

 

Riguardo al Diritto Amministrativo valgono le medesime considerazioni di cui sopra.  

1 cfu aggiuntivo andrebbe al Tirocinio formativo per operatore giuridico della P.A.  

2 cfu alle abilità informatiche e telematiche  

 

Nel Curriculum in Scienze delle Investigazioni private.  

• Istituzioni di diritto privato passa da 8 a 9 CFU (I semestre)   

• Diritto Costituzionale 9 CFU (passa dal II al I semestre)  

• Diritto Romano e Storia del Diritto italiano, 12 CFU non cambia;  

• Informatica giuridica e deontologia professionale (9 CFU) passa al II semestre  

• Diritto internazionale ed europeo (6 CFU) non cambia.  

• Abilità linguistica (idoneativa) 4 cfu  

Riguardo al Diritto Amministrativo valgono le medesime considerazioni di cui sopra.  

 

La coordinatrice ricorda pure che a fronte di tale proposta, i docenti del SSD IUS/10 

hanno rappresentato, con e-mail del 5 dicembre 2022, la non percorribilità della anticipazione del 

Diritto amministrativo al primo anno per ragioni didattiche, posto che lo studente del primo anno 

non è dotato delle competenze e maturità necessarie per la preparazione della materia. 

Difficoltà inerenti all’articolazione della didattica sono state rappresentate anche dai 

docenti di Diritto del lavoro, insegnamento che, nel percorso di Consulente del Lavoro, non può 

essere spostato al secondo anno, in quanto ciò comporterebbe per i ragazzi la necessità di 

sostenere ben tre esami di diritto del lavoro al terzo anno. 

Nel tentativo di trovare una diversa soluzione, che contemplasse il diritto del lavoro al 

primo anno, la coordinatrice ha presentato una ulteriore proposta, discussa anche in 

Commissione paritetica, la quale, tuttavia, non riesce a conseguire l’obiettivo perseguito, dal 

momento che l’insegnamento di Diritto del lavoro, collocato al primo anno, presenta contenuti 

e obiettivi formativi caratterizzanti dei singoli percorsi e, dunque, connota fortemente i diversi 

curricula.  

Interviene la professoressa Ferluga per ribadire che – sul piano didattico – nel percorso 

di Consulente del Lavoro non è possibile spostare il diritto del lavoro al secondo anno, in quanto 

questo porterebbe ad un eccessivo peso degli insegnamenti del SSD IUS/07 al secondo e terzo 

anno. Sul piano dei contenuti, peraltro, il diritto del lavoro è una materia fondamentale che 

caratterizza i diversi curricula: la sua anticipazione al primo anno in tutti i percorsi, dunque, non 

eliminerebbe il problema della specializzazione della materia in rapporto al percorso prescelto. 

Peraltro, il diritto del lavoro presenta nel percorso di Scienze delle investigazioni private una 

valorizzazione pari a 6 cfu (rispetto ai 9 degli altri percorsi), differenza che non è possibile colmare 

senza una complessiva revisione dei pesi delle diverse materie. 

Dopo ampio dibattito, la coordinatrice rileva che la seconda proposta di riorganizzazione 

del primo anno, elaborata per superare le criticità lamentate dai docenti rispetto alla prima 

soluzione, non consente di fatto di definire un primo anno unitario, in mancanza di una modifica 

di RAD che non è possibile effettuare per l’anno accademico 2023-2024. 

Dopo ampia discussione il Consiglio:  
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- preso atto del mancato accoglimento, per ragioni didattiche di interesse degli 

studenti, della soluzione modificativa proposta dal coordinatore al Consiglio con mail del 3 

dicembre 2022; 

- considerato che la Classe di Laurea L 14 è stata modificata a livello ministeriale e 

quanto prima sarà pubblicato il decreto di revisione, il che imporrà al Corso un necessario 

adeguamento nell’anno accademico appena iniziato;  

- considerato che la proposta di modifica che mantiene il diritto del lavoro al primo 

anno in tutti i percorsi non riesce comunque a conseguire l’obiettivo di assicurare agli studenti un 

primo anno sostanzialmente comune di formazione (anche per esigenze tecniche legate al peso 

dei diversi insegnamenti, non superabili senza modifica di RAD);  

- considerato che il Consiglio deve comunque deliberare nella seduta odierna 

l’offerta didattica erogata e programmata per l’a.a. 2023-2024; 

delibera:  

- di procedere ad una revisione del Corso di laurea in Consulente del Lavoro e 

Scienze dei servizi giuridici che assicuri un primo comune ai tre curricula, da elaborare con le parti 

sociali anche ai fini di una migliore sostenibilità del percorso per gli studenti, dando mandato al 

Coordinatore di effettuare presso la Commissione offerta formativa il tentativo di un rinvio della 

revisione all’a.a. 2024-2025, previa eventuale riapertura del RAD se necessaria. 

- auspicando la positiva soluzione della condizione sub a), di procedere 

all’assegnazione dei carichi didattici ai docenti di riferimento sulla base dell’offerta formativa in 

essere per l’a.a. 2023-2024 al fine di rispettare la timeline prevista dall’Ateneo. 

 

Con riferimento all’offerta formativa programmata ed erogata, il Consiglio delibera altresì 

di modificare la denominazione del Curriculum di “Scienze delle Investigazioni private” in 

“Criminologia e Scienze delle Investigazioni private”. Nello stesso curriculum, su richiesta dei 

docenti dei rispettivi insegnamenti, la materia “diritto penale” viene ridenominata “Diritto 

criminale” e l’insegnamento di procedura penale viene ridenominato “Diritto delle investigazioni 

e della prova penale”. 

Il Consiglio approva all’unanimità 

 

Si passa all’esame del quinto punto all’ordine del giorno: 

5 PROPOSTA DOCENTI DI RIFERIMENTO E RELATIVI CARICHI DIDATTICI A.A. 

2023-2024. 

Il Coordinatore dà lettura della proposta di docenti di riferimento del Corso triennale in 

Consulente del lavoro e Scienze dei servizi giuridici e dei relativi carichi didattici degli stessi. Il Consiglio 

approva all’unanimità seduta stante. 

 

Si passa all’esame del sesto punto all’ordine del giorno: 

6. DETERMIANZIONI INSEGNAMENTI ANDATI DESERTI A SEGUITO DI BANDO 

A.A. 2022-2023. 

Il Coordinatore comunica che, pur a seguito di rituali bandi, sono andati deserti gli insegnamenti 

di: Diritto internazionale del lavoro-Curriculum C.L. 3 CFU II semestre, sede di Priolo; Diritto 

internazionale della P.A. –curriculum Operatore  giuridico PP.AA., 3 CFU, I semestre sede di Messina; 

Diritto europeo del lavoro –curriculum C.L. 3 CFU, II semestre sede di Priolo; Diritto europeo della 

P.A., curriculum operatore giuridico P.A. 3 CFU, II semestre sede di Messina; Diritto europeo curriculum 

Scienze delle investigazioni private 3 CFU II semestre Sociologia del lavoro e dei processi economici del 

lavoro 9 CFU  8I semestre sede di Priolo. 
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La professoressa Di Stefano dà la disponibilità a ricoprire i primi due insegnamenti, mentre per 

gli altri insegnamenti di Diritto europeo si procederà ad ulteriore bando. Quanto all’insegnamento di 

Sociologia del lavoro e dei processi produttivi dovrebbe effettuarsi, in entrambe le sedi, uno spostamento 

al II semestre. 

Il Consiglio ringrazia la professoressa Di Stefano per la disponibilità manifestata. 

Si passa all’esame del settimo punto all’ordine del giorno 

7. CULTORI DELLA MATERIA 

OMISSIS 

 
Si passa alla trattazione dell’ottavo punto all’o.d.g: 

8 VARIE ED EVENTUALI 
Non vi sono argomenti da trattare tra le varie 
Avendo esaurito i punti all’ordine del giorno la seduta è tolta alle ore 16.00 

Il Coordinatore del Corso      Il Vicecoordinatore 

Prof.ssa Cinzia Ingratoci      Prof. Antonino Astone 

 


